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îla le mille cose meravigliose che ci ha úservato questo anno, a livello di Chiesa e non,
ne scelgo una che in me fa sempre vibrare ula corda particolarc.

E' la lettura del creato, eil è un vero dono I'encidica di Papa Francesco.

Per me il creato è quel Lbro neraviglioeo che Dio etesso ha scútto, con niriadi di
forme e colori, con le Sue proprie mani, per La nostra gioia, perchè mntemplando il
creato giungeseimo a coatemplare Lui, che è 'preeente' e "viverte" in tutto ciò che ha
fÀtto-

queetdlibro'può ees€re letto da tutti indistintamente, daì povero e dal ricco, dai bimbo
e dall'anziano, dal dotto e dall'analfabeta. Forse, l'unica cosa neccssaria, è avere un
cuore prro, una mente libera e occhi limpidi per contemplare, per custodire, per
clifendere (e semmai migliorare) ciò che Dio gratuitamente ci ha ilonato.

I due salmi ehe voglio citare sono il n, 8 e il n.148. Tlascrivo il n.8.

g Signore noslro Dio, guonto è gronde il Tuo nohe su lutto la terro:
sopro i cieli si innolza la Trn nrognificenzo.
Con lo bocco dei bimbi e dei loîîanîi, cffermi la Tua poîenzo...-.

Se gmrdo il îuo cielo, oparo delle Tue dita,
la lum e le stelle che Tu hai fissate,
che cos'è l'uomo perchè le ne ricordi, il figlio dell'uomo perchè tE ne curi?

Eppure l'hci fctto poco Ìn€no degli Argeli, di glorio e di onore lo hai coromto;
tutto hoi poslo nelle suc noni; tuîti i greggi e gli ormenti,
îulte le bestie dello compogm;
gli uccalli del cielo e i pesci del tmre, che percorrono le vie del mre.

O Signore noslro Dio, guonio è gronde il luo none su tulta la lerral

Ferdi

Un grazie particolare e incondizionato a tutti quanti perché, in notli divelsi,
ci aiutate a portare avanti il nosho inpeg:no di accoglienza e di servizio.

Dawero La carità ha mille sfaccettature e alcuni, per festeggiare il battesimo,

il matúmonio o altri aweninenti importanti della vita, rinunciano a
bomboniere o ad altre spese superflue per devolvere I'equivalente ùo denaro a

benefrcio della nostra associazione.

Il Buon Dio (che vede nel segreto) benedica e riconpensi tutti e ciascuno'



R,IFLESSIONI .., DAGOSTO

Come lulii gli onni ordvo ogoslo, peíodo di ferie. Uno setlimono ol mqre è di
prossi, mo, uno come me o cuí il more pioce, mo non omo fore vilo di spioggio e
nuotore. posso il iempo o leggere, oscoltore lo rodio e tore escursioni in biciclello.

Al molfino, dopo over follo colozione ed essere ondolo qllo spioggio o vedere il

more, vislo che il piccolo villoggio di cosetle confino proprio con lo spioggio,
occendevo lo rodio ed oscolfovo le notile ed i commènli dei folfi successi.

Uno mollino oscoltoi lo t€sÌimonionzo diun volontorio ondoto in un compo
profughi in Libono, mi pore, o porlore viveri e medicinoli.

Roccontò di uno fomiglio di cristioni. fuggiio doll' koq, il cqpofomiglio occolse il

volonÌorio nello suo iendo e gli rocconlò lo suo frisle slorio. Nel suo villoggio, dove
obilovo, segnorono iulle le cose dèi crislioni con lo "N" di No:zoreno, lui, pur
volendo restore nelsuo villoggio, dovelle fuggirè primo che imilizionidell' lsis

violenlossero e prendessero suo moglie e le sue due figlie come schiové. Concluse
il volonlorio che l'irocheno congedondolo lo ringroziò per le cose molerioli che
ovevo ricevulo, mo soprotlutlo perché un cristiono come lui si fermò nello suo
tendo e tece "comunione" con lui oscollondolo- Quesio mi ho follo riflellere
mollo immedesimondomi come podrè, e come crisliono.

Dopo. polò un socerdole, sullo siluolone che lulli sliomo vivendo, degli onori

dell' lsis ed esorlondo lulti o pregore invocondo lo Pielò Celesle è dimoslrondo
più occoglienzo e omore verso i rifugioli. Perché quesie sono le uniche ormi per

scongiurore un confliilo mondiole! Anche queste porole mi fecero riflellere mollo!

Un pomeriggio. presi lo biciclefio e portii per fore un girello. Pensoi: "Dove vodo
?" I posii sono fonli, essendo in voconzo nei pressi di Venlimiglio, ci sono lonli poesi

e borgole piocevoli dq visitqrè, mo, ero onche vicino ql confine con lo Froncio, lo
primo ciilodinq subilo dopo il confine è Menton, bello ciltà con un pqrticolore
foscino per me. pensoi di didgermi li. Dopo mez'oro di biciclello onivoiol confine
e subilo, oi loli dello slrodo, noloi striscioni con scritle in orobo ed inglese. Penso

che fossero protesle di migronli e subito dopo, sul confine, molli polilofti in osselto
ontisommosso e questo mi rotlristò mollo. Pedoloi in frellq per pouro o forse per

fugghe uno hisle reollòl Possolo il confine o poche centinoio di melri inizio il porfo
ludslico " Porlo di Gorovon" con le sue cenlinoio di borche e yochl do milionqri.

Proseguii per quolche cenlinoio di mèti poi scesi dollo bici e proseguì o piedi per
godermi meglio lo ciltò. ln uno chiesello sconsocrolo un pillore esponevq le sue

opere e slovo dipingendo un quqdro con lonli limoni, mollo bello. Si, perché
Menfon, ollre ol lurismo, è fomoso per i suoi limoni "le cilron de Menlon" che viene
usolo ollre che in cucino onche per pródune profumi e liquori.

Dopo un po' riporîii per il rilorno e, per eviiore lo skodq slqlole mollo lrofficoto,
possoi per uno strodo secondorio molto ponoromico, perché si inerpico per lo



collino cosleggiondo il more. mo, ohimè molio folicoso per lq solilol Erono quoli le
7 di sero, il sole slovo colondo e rendevo il more come uno specchio d'orgentol
Proseguendo lenfo perlo sqlito, comincioio scorgere delle persone sedute o
quolche mefto dollo stodo rivolle verso il more. ferme come slotue o fissore lo
disleso d'ocquo infinilo. Primo ne vidiuno, poi due, tre, quoilro ... erono giovoni
onche se non li vèdevo in vollo. ln porticolore mì ícordo di uno con i gomiii sulle
ginocchio chè con le moni si reggevo lo focciol pensoi ,,soronno migronli che
ospeîlono lo notle per possore lo fronliero, chissò lrq loro ci sorò quolche
polenlole lenorislo ?" Poi iniioi lo disceso vérso Ventimiglio, comincioi o riflefiere
su quello che mi possovo per lo leslo e mi vergognoi sio di quello che ovevo
pensolo, sio che non ho ovulo il coroggio dì fermorvi vicino od uno di loro,
guordondo ossieme il sole che slovo lromonlondo, e mogori dondogli uno slrello
di mono e dicendogli "Cioo buono forluno!"

Non ho ovulo il coroggio di fqre "comunione" con lui, di "melfere i fiori nei
connoni" come dicevo uno conzone degli onni 'ó0!

Luigi

I tesori di Ferdi

Ferdi, i bambini, Ii chiama propdo così: "I miei tesori".

Sono loro che occupano la sua mmte: sono il suo primo pensiero al risveglio e
I'ultimo prima di addormentarsl.

A questi tesori rivolge tutte le sue attenzioni e le sue energie. Non li d€lude mai: i
bimbi sono certi che se F€rdi fa una promessa, poi la manti€ne. Si fidano di lei e
per qualsiasi "bisticcio" la chiamano in causa petché sanno che troverà una
soluzione € metterà tutto a posto.

Ogni giorno, senza mai stancatsi, ptova a trasmettere loro, attraverso il buon
esempio, il gioco e le varie attività, il significato di valori imFortanti come il
rispetto per le persone (e le co$e) e non soltanto questo.

Si comporta propúo come se fosse un "angelo custode": non perde mai di vista i
suoi "tesori", in ogni mommto sa dove sono, cosa stanno facendo e, molto
spesso, anche quello che stamo pensando di fare. Li conosce assai bene!

Dobbiamo aver cura di questi "t€sori" e trasmettere loro la parte migliore di noi,
saranno Ìoro a proseguùe il cammino e a fare delle scelte per vivere in armonia in
questo meraviglioso creato.

Élisa



11 1' agosto, giorno del loro
matrimonio, Chiara e Valerio hanno
offerto agli invitati al pranzo di nozz.e
questa riflessíone di Bruno Ferrero
unitamente a dei "gessetti colorati".

I gessetti colorati

Nessuno sapèva quando quell'uomo fosse arivato
in città. Sembrava sempre stato là, sul marciapiede

della via più affollata, quella dei negozi, dei
ristoranti, dei cinema ebganti, del passeggio

serale, degli incontri dègli innamorati.

Ginocchioni per terra, con dei gessetti colorali, dipingeva angeli e paesaggi meravigliosi, pieni

disole, bambinifelici, liori che sbocciavano e sognidi libeÉà.

Da tanto tempo, la gente della città siera abituata all'uomo. Qualcuno gettava una moneta sul

disegno. Qualche volia si fermavano e gli parlavano. Gli parlavano delle loro preoccupazioni,

delle loro speranze; gli parlavano dei loro bambini: del più piccolo che voleva ancora dormire

nel lettone e del più grande che non sapeva che Facofta scegliere, perché il futuro è difficile da

decifrare...
L'uomo ascoltiava. Ascoltava mollo e parlava poco.

Un giorno, I'uomo cominciò a raccogliere le sue cose per andarsene.

Si riunirono tutti intorno a lui e lo guardavano. Lo guardavano ed aspettavano.

"Lasciaci qualcosa. Pet rbordare".
Uuomo mostrava le sue mani vuote: che cosa poteva donare?

Ma la gente lo circondava e aspettava.

Allora I'uomo eslrasse dalb zainetlo isuoi gessettiditutti i colori, quelli che gli erano serviti

per dipingere angeli, flori e sogni, e li distribui alla gentè.

Un pezzo di gessetto colorato ciascuno, poi senza dire una parola se ne andò.

che cosa lece la gente deigessètti colorati? Qualcuno lo inquadrò, qualcuno lo porlò al

museo civico di arte modema, qualcuno lo mise in un cassetto, la maggioranza se ne

dimenticò.

E venulo un Uomo ed ha tasciato anche a te ta Posslbìtfta ú colorare it mondo. Tu cha

hai Íallo dei tuoi gassotti?



Secondo voi è possibile vedere tutto il mondo in un solo giorno? Vi posso garantire che è
possibilel vedete, il 15 agosto, qui a castelnuovo D. B. è stata una giornata importante perchè
per il bicentenario di don Eosco sono venuti 50oo ragazzi da tutto ir mondo. c,erano ragazzi
italiani, francesi, americani, cinesi, coreani, africani... che emozione, tutti qui e tutti insieme;
non avevo mai visto Castelnuovo con così tante personell Erano tutti sconoscíuti, ma con un
obiettivo in comune: conoscere i luoghi dove don Bosco ha vissuto.

Mi ha colpito soprattutto la gioia e I'allegria delgruppo del rriveneto che per quasi un,ora ha
cantato e ballato in piazza, contagiando tutti. peccato che la paoggia (diluvio più che altro)
abbia un po'rovinato iloro programmi.

Ferdi aveva messo a disposizione il cortire delra comunita come area di sosta e quindr lo e mia
mamma, per darle una mano, stavamo lì e indirizzavamo i turisti. E'stata una giornata ricca di
emozioni.

ll mattino dopo siamo andati al colle a piedi con Don Edoardo ed un gruppo di Castelnuovo
per la messa e mentre camminavamo vedevamo altri pullman arrivare, c'era tantissima gente,
la messa è stata bellissima, piena di canti, e i ragazzi erano tutti felici, anche se sicuramente
erano stanchi. Verso le 12.30 hanno messo il collegamento con papa Francesco che ci ha
salutato, tutti urlavano e applaudivano e a me, non so perchè, venivano le lacrime.

Non dimenticherò queste due giornate, Sarebbe bello se le facessero più spesso.

Ora vi saluto, alla prossima.

Jana

Buongiorno a tutti!

Sono Luca. fo e mìa mamma siamo arrivati in comunita quando io avevo sei mesi e da allora
Ferdi, per me, è stata come se fosse mìa nonna e per mia mamma come tma sorella più
grande, capace di dare consigli e aiuto.

Dopo tre anni abbiamo trovato un alloggetto e ci siamo trasferiti, ma per me la mia casa è
stata sempre la comunità, dove sono cresciuto e dove sono stato educato.

Poi è arrivato mio papà e dopo tm po' mia sorella Giulia e io sono diventato un po' geloso,
perchè devo condividere con lei le coccole di tutti, specialmente quelle fatte dalla "mia Ferdi,'.

Qualcrmo si chiede: "Chi è Ferdi?". Per me è la mia famiglia. E tutto. Non posso iúmaginare
come sarà un giorno senza di lei!

Adesso ho 11 anni e coútinuo ad andare in comuoità. A volte vorrei restare anche a dormire
perchè per me è la mia prima casa!

Qualche volta faccio arrabbiare Ferdi per i compitì e lei mì sgrida perchè mi vuole bene e
vorrebbe vedermi impegnato, meno pigro e capace di dare il meglio e il massimo delle mie
capacita, ma io non voglio capire e lei ci sta male come ùna "nonna', che desidera il meglio per
iì suo "nipotino".



Sono Patrizia.

Quest'anno per me sono cambiate molte cose.

Ho trovato lavoro come colf in una comunità qui vicino.

Sono andata in semi-autonomia in un appartamentino di Casa "Don Franco" e per
me è una grande conquista.

Sabrina, 15 anni compiuti, ha frequentato il primo anno di scuola alberghiera ed è
stata promossa. Ha avuto l'opportunità di andare in ritiro in montagna a Les
Combes per cinque giorni con gli animatori e poi di fare una settimana a
Pracharbon con il gruppo di "estate ragazzi'. Sono state esperienze importanti e la
vedo più cresciuta.

Daniele ha frequentato la lV elementare e si prepara ad affrontare la quinta. Anche
lui si è impegnato a scuola ed ha fatto progressi in tutte le materie, soprattutto
nella lettura e scrittura. E' alche diventato più tranquillo e spensierato.

In particolare ringrazio Stefania, Andrea e Marcella che mi aiutano a crescere i
miei figli, pur sapendo che I'affidamento comporta grande impegno e responsabitta.
Sono contenta perchè Dani e Sabri sono entrati nel cuore di queste famiglie e sento
che questa è la scelta giusta per il loro futuro.

Posso continuare a vederli e sentirli ed essere al corrente di quello che fanno.

Spero che il Signore ci protegga e ci aiuti tutti.

guongiorno!l

Siomo in montogno ... o 2000 mèfil! Doni lo stiomo focendo cqmminore un bel
po'. E un po' pigro...mo ollo fine ri€sce od onivore ollo mefo scello!

L' esperienzo che sliomo vivendo è impegnotivo. mo grolificonie ollo stesso
momento.

Doniole è con noi ormoi do quosi due mesi e lo coso più evidenle è il gronde
bisogno d'offello!

Vediomo nel quolidiono oumenfore lo suo serenilò e speriomo di cuore di essere
per lui due guid6...c'è un piccolo esempio che lui dice sempre io sono un piccolo
olberello e per crescerè ho bisogno di due bosloni che mi soneggono per
divenlore un grondè olbero....speriomo di riuscirci!ll

Slefonio e Andreo



F-flSTA DMIM& CONdUNITA'

DoMENIcA \3"A9,9,O15

5EMPRE CON IMMEN5A GTOTA 5I ATTENDE

QUE5TO APPUNTAMENTO ANNUALE DELLA

"FEsTA DELLA CO,IAUNITA,"
owero
"FESTA DEL"AAZT

PROGRAITiÀiA:

ORE 15,00 INCONTRO, SALUTI

ORE 15,30 5. ME55A nella Porrocchia di S.Andreo Apostolo

celebroto do Don Silvono Canto
(Porroco di AAoncucco)

Seguirò un rinfresco nel contile dello comunitò, con grodite sorPrese,

o cui siete tutti invitoti.

Portecipote numerosi perché "è fesîo stare insiemel"



PREGHIERA PER LA NOSTRA TERRA

Dio onnipotente,
che sei presente in tutlo l'universo,
e nello più piccolo delle tue creoture,
lu che circondi con lo tuo tenerezzo
lutlo guonto esiste,
riverso in noi lo forzo del tuo omore
offinché ci prendiomo curo
dello vito e dello bellezza.
Inondoci di poce,

perché viviomo come frolelli e sorelle
senzo nuocere o nessuno.

O Dio dei poveri,

oiutoci o riscottore gli obbandonoti
e i dimenlicoli di questo terrc
che lonto volgono oi luoi occhi.
Risono lo nostro vilo,
affinché proteggiomo il mondo

e non lo deprediomo,
af finché seminiomo bellezzd
e non inquinomento e distruzione.
Tocco i cuori
di quonti cercono solo vontoggi

o spese dei poveri € dellc terro.
Insegnoci o scoprire il valore di ogni coso,

o contemPlore con sfupore,
o riconoscere che siomo profondomente uniti
con tutte le creoture
nel nostro commino verso lo tuo luce infinilo.
Grozie perché sei con noi tuîti i giorni.

Sostienici, per favore, nello noslro lolto
per lo giustizio, l'amore e lo poce.

(Popo Francesco)



SITUAZIONE OSPITI

Nel periodo compreso lro ogosto 2014 e ogoslo 2015 honno lrovolo ospilolilò
residenlole: I I donne e Tbombini.

A seilembre 2ol4 Queen, con il piccolo Viclor, e Roso sisono frosferile o forino per essere
più vicine ol posìo di lovoro. A novembre Stefonio ho ovulo in comodoto d'uso un
monolocole e Lourelto, con il figlio Gobriel, un miniopportomenlo in Coso Don Fronco. A
luglio diquest'onno onche Potn'zio è ondolo od obilore nello sfesso coso.

A dicembre 2014 Mihoelo, in otteso diun bimbo, siè lrosferito in lnghilleno presso porenti.
Forimoto ed il piccolo Mouhomed sono rienfoii in fomiglìo o gennoio 2015. Anno, Ano
Roso, Moio crolo, Rochido con le figlie Nirmine e Chorouck. Donielo e Giodo sono slote
occolle nel periodo gennoio/luglio 20ì5 ed honno giò lrovolo sistemozioni diverse.

Affido diurno per due bimbi o Ferdi.

ln oiulo olle momme che lovorono, lo comunilò conlinuo o svolgere serviio di pre e
doposcuolo per uno decino di bombini.

Lo noslro comunilò reslo operto ql lenilorio le non solo) per rispondere olle crescenli
situoioni di disogio e di povertò.

SITUMIONE ECONOMICA DELLA RISTRUTÌURAZ0NE DI CASA DON FRANCO

destinah alla prima autonornia delle ospiti

cosTo coMPlEsstvo € 491.700,00

COSTISoSTENUTI € 359.4,10,00

cosTt DA sostENERE € 132.260,00

Ad ottob€ 2014 è stato bminato il monolocale al s€mrdo piano ed è shh concesso in coíìodato d'uso.

Atfualmente sono cinque gli alloggioccupati nei quali vivono cinque doflne e due bambini.

Restano ancora da complehre i due appaftamenti all'ultimo piano, la sala mulliuso e il garag€ al piano tena.

L acquislo e I' installezbne dell'ascènsore.

COMUNlcAAONI:

Siamo plesetrti su intemeq a[ seguente indirizzo: http://www.comunitafrancaemarco.it
Se qualcuno lo desider4 può scaricare dal sito il nostlo giornalino "ECCOCI2015".
La nosta e_mail è: assocomunita.ftancaemarco@vahoo.it

Ricordiomo che ogni donozione effeîtuoÎo o fovore deilo ASSOC,AZIONE COMUNÍIA'
"FRANCA É MARCO" O.N.I-.U.S., oi senst'deno bgge n.80 del lllo5/2ú5. è onere
deducibile doile tosse enlrc í limili stabini do,lo ,egge sfesso.
Pernbhiedere io deduzbne è necessorio comervore,o nbevuto det versomento.

I benefaitori che desideror conlinuqre a sostenere h noslrq qîtiviîò Possono utilizzora
il segu€nîe conlo coryenle boncorioi

Codice I9AN: rT14 Q033 5901 6001 0000 0001 0óó
SANCA PROssl,l,lA S.p.A. Filicle di tlilano Vid illonzoni ong. VÍo Verdi

&aziel


